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I principali appuntamenti del 4o trimestre 2012/2013 
 
 
GIOVEDI’ 4 aprile 2013 alle ore 20.30 
presso il ristorante  Romanini di Parola si 
terrà una conviviale. 
Ospite della serata sarà il prof. ROBERTO 
FIESCHI, che presenterà il suo libro dal 
titolo 

“SUL LIMITARE DELLA FISICA” 
 

e ci parlerà inoltre della realizzazione di 
laboratori scientifici per le scuole di Parma e 
provincia “PARMA SCIENZE LAB”. 
La serata è aperta a familiari ed ospiti. 
 
GIOVEDI’ 18 aprile alle ore 20.00 presso il 
ristorante  Romanini di Parola, si terrà 
un’ASSEMBLEA STRAORDINARIA  con il 
seguente ODG: 
- informazioni relative al nuovo distretto 
(2072) ed approvazione del nuovo statuto. 
La serata è aperta ai soli soci. 
 
GIOVEDI’ 9 maggio alle ore 20.30 presso il 
ristorante  Santa Croce di Parma , in Via 
Pasini 2, si terrà un incontro in interclub 
con il Rotary Brescello Tre Ducati. Ospite 
della serata sarà il calciatore HERNAN 
CRESPO che ci parlerà della 
 
“STORIA DI UN GRANDE DEL CALCIO” 

 
Sarà presente per intervistarlo il giornalista 
sportivo SANDRO PIOVANI. La serata è 
aperta a familiari ed ospiti. 
 
Ricordiamo che sabato 18 e domenica 19 
maggio riceveremo la visita annuale degli 
amici di Grasse.  
 

Il programma dei vari appuntamenti sarà 
comunicato a parte. La cena di gala si terrà 
sabato 18 alle 20.30 presso l'Hotel Villa 
Fiorita di Salsomaggiore. 
 
Ricordiamo poi l’importante iniziativa del 
nostro club che si terrà il domenica 26 
maggio dal titolo: 

“UNA GIORNATA BENEFICA 
ROTARIANA A SALSOMAGGIORE” 
2o Torneo di GOLF Rotary Città di 

Salsomaggiore Terme 
2o Torneo di BURRACO Rotary. 

 
GIOVEDI’ 6 giugno alle ore 20.30 presso il 
ristorante Gavinell, in località Gaviana 
Contignaco di Salsomaggiore, si terrà una 
conviviale che vedrà come gradito ospite lo 
chef LUCIANO TONA, direttore didattico 
della scuola di cucina ALMA di Colorno. 
Tema della serata sarà: 

“IDENTITÀ ITALIANA, STORIA, 
CULTURA ED ALIMENTAZIONE: 

UNA VIA DA SEGUIRE” 
 

Sarà presente l’amico RICCARDO 
CARELLI, Assistente del Governatore, in 
qualità di Amministratore dell’ALMA. 

 
Infine, GIOVEDI’ 20  giugno alle ore 20,30 
presso la Locanda del Lupo di Soragna 
avrà luogo il 
 

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
tra Francesco Maini e Pietro Sozzi. 

 
L’incontro è aperto a familiari ed amici. 
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Roberto Fieschi “Sul limitare della Fisica” 

 
Gradita presenza di Roberto Fieschi, Professore 
Emerito dell’Università di Parma, Premio 
Sant’Ilario, medaglia d’oro del Ministero della 
Pubblica Istruzione, noto docente e scienziato, cui 
si deve lo sviluppo della Fisica dei Solidi e della 
Scienza dei Materiali a Parma, sia in ambito 
universitario che CNR. Laureatosi a Pavia nel 
1950, ha conseguito il Dottorato in Fisica a Leida 
nel 1955 ed è stato Professore Ordinario a 
Parma dal 1965, dopo aver insegnato a Milano, 
Pavia e Genova. E’ andato in pensione nel 2005 
con 56 anni di anzianità. Continua a frequentare il 
Dipartimento di Fisica e svolge un’intensa e 
premiata attività di divulgazione scientifica, in 
particolare nel campo della Fisica dei Materiali. 
L’ultima sua impresa è questo libro della nuova 
collana della MUP “Percorsi” a cura di Ivo Iori: 

 
Roberto Fieschi 

Sul limitare della fisica – una scienza pervasiva 

prefazione di Carlo Bernardini 

Monte Università Parma Editore 

Presentato dal nostro socio  Giuseppe Amoretti, 
già suo allievo e collaboratore, Fieschi ha 
illustrato lo spirito e i contenuti del libro, susci-
tando il vivo interesse degli amici presenti, che 
hanno rivolto all’autore numerose domande. 

 

Fieschi ha poi illustrato le attività dell’associazione 
“Parma per la Scienza”, di cui è esponente di 
primo piano, e in particolare l’allestimento di 
laboratori didattici per le scuole di Parma e 
provincia, che ha avuto grande successo e a cui il 
nostro club ha dato un concreto sostegno. 

 

 

 

Molto  graditi dal Prof. Fieschi i tradizionali doni 
del nostro club. Tutte esaurite poi le copie del libro 
che erano state messe a disposizione dei soci. 
Riportiamo nel seguito la bella recensione del 
libro scritta da Mariapiera Marenzana per la 
rivista "Sapere". 

 



 

Perché la fisica è "una scienza pervasiva", come recita 
il sottotitolo? Perché, e ce lo dimostra bene Roberto 
Fieschi nelle pagine di questo libro, essa, con il suo 
prestigio da progenitura, non solo ha fornito il metodo e 
gli strumenti alle diverse discipline scientifiche, ma si è 
spesso fusa con esse generando risultati spettacolari, e 
ha istituito anche con la tecnologia uno scambio fertile 
di reciproci vantaggi. 

 Il libro tuttavia non è solo questo: è un trattato 
esemplare su che cosa si deve intendere per scienza, 
su quali sono le finalità e i principi etici cui essa si 
ispira. Scrive tra l'altro Fieschi che "norma di 
comportamento dello scienziato non è la ricerca del 
bene… ma la ricerca del possibile: ciò che è possibile 
conoscere, la scienza deve conoscerlo". E poi subito 
ricorda che se la scienza è neutrale, nella realtà la 
scelta delle priorità non lo è del tutto, e può essere ad 
esempio condizionata politicamente attraverso i 
finanziamenti; che il corretto atteggiamento dello 
scienziato è quello di procedere con ostinazione e 
prudenza, secondo l'insegnamento galileiano, senza 
abbandonarsi a entusiasmi eccessivi prima che la 
scoperta sia stata verificata o dimostrata falsa da altri. 
Aggiunge ancora l'Autore, con tono appena 
garbatamente polemico "il tutto sulla base di un 
realismo ingenuo, criticato dai filosofi, che non si 
addentra in sottili discussioni sull'esistenza del mondo 
esterno… mondo che la scienza è convinta si possa 
comprendere con l'uso della ragione". 

 Il libro rifugge da discorsi astratti, documenta 
ogni affermazione e comunica al lettore la 
consapevolezza che la storia della scienza rappresenta 
la più alta testimonianza dei risultati raggiunti attraverso 
i secoli dalla curiosità intellettuale dell'uomo, liberandolo 
dalle favole dell'ignoranza, dell'ottusità, delle 
superstizioni. So bene che queste mie parole all'Autore 
possono sembrare enfatiche e retoriche: il fascino del 
suo libro risiede anche nello stile pacato, mai 

ridondante, nel tono affabile, mai trionfalistico o 
presuntuoso, nei giudizi soppesati con equilibrio. 
Fieschi, ad esempio, se da un lato condanna 
l'irrazionalismo persistente in larghi strati della nostra 
società (fiducia in medicine alternative, astrologia, 
'energia del cosmo', rifiuto critico dei fatti sostituito da 
confusi stati d'animo), dall' altro non è cieco circa i 
danni causati dal progresso e non li nasconde. Ma io 
come letterata, giunta tardi, e ormai con strumenti 
inadeguati, a intuire la nobiltà della scienza, essendo 
stata deprivata nel mio percorso formativo della 
possibilità di riconoscerne il valore, sono grata a Fieschi 
per la semplicità antiretorica con cui evidenzia 
l'incredibile ottusità di affermazioni quali questa di 
Croce: "Gli uomini di scienza… sono l'incarnazione 
della barbarie mentale, proveniente dalla sostituzione 
degli schemi ai concetti, dei mucchietti di notizie 
all'organismo filosofico-storico". Il filosofo con evidenza 
non sapeva di cosa parlava, eppure tanto danno ha 
causato alla cultura in Italia, influenzando i maestri e gli 
studenti di più generazioni. 

 Oggi certo l'educazione scientifica nella scuola 
è più curata, e ai giovani sono presentate le ultime 
risultanze nei vari campi della ricerca. Ma i libri di testo 
a carattere enciclopedico, con l'enorme massa di 
nozioni da cui gli studenti vengono bombardati, e che 
sono costretti a memorizzare, li possono allontanare dal 
piacere di cogliere l'essenziale, sottraendo loro il tempo 
di porsi in maniera autonoma delle domande e di 
cercare delle risposte, di iniziare a fare scienza 
insomma. Venendo meno in tal modo al loro scopo 
precipuo, che è quello di contribuire allo sviluppo 
dell’articolazione mentale di un giovane. 

 Anche a questo riguardo il libro di Fieschi si 
può rivelare prezioso: è essenziale e discorsivo, 
aggancia le scoperte e le invenzioni agli uomini che le 
hanno fatte e al tempo in cui sono vissuti, offre 
molteplici spunti per analisi e approfondimenti (si 
vedano ad esempio i capitoli Fisica ariana e genetica 
marxista, Fisica e armamenti, Scienza e superstizione). 
Un libro quindi anche da leggere nelle scuole superiori, 
e sul quale riflettere e discutere (purché non sia avvilito 
da richieste di riassunti, commenti ecc. scritti, che 
scoraggiano la lettura riducendola a compito ingrato!), 
un libro che può insegnare, oltre agli argomenti 
specifici, anche che è possibile comunicare in maniera 
chiara e con linguaggio concreto concetti difficili 
rendendoli accessibili a tutti. Il che non avviene di 
frequenza quando temi simili sono trattati da certi 
letterati, critici e filosofi. Del resto Galileo diceva che 
"parlar oscuro lo san fare molti, ma chiaro pochissimi" e 
Fieschi, da fisico di valore qual è, conosce bene anche 
questa lezione del suo primo Maestro. 

Mariapiera Marenzana 

Roma 4/5/2013 
 



 

Il nuovo socio Carlo Allegri 

 
Nel corso dell’Assemblea del 18 aprile, indetta dal Presidente Incoming Pietro Sozzi per 
l’approvazione del nuovo Statuto, resasi necessaria a seguito della divisione del Distretto, l’amico 
Giovanni  Godi ha presentato il nuovo socio Carlo Allegri con le seguenti parole: 

“Nato a Parma il 1 ottobre del 1959, Carlo Allegri, dopo aver frequentato con profitto il Liceo 
Scientifico, si è iscritto alla Facoltà di Farmacia. Ben presto però per la passione che gli trasmette il 
padre, il geometra Primo Allegri, fondatore dell’Azienda omonima, lascia gli studi ed entra a far 
parte del gruppo di famiglia. 

Dopo la scomparsa del padre assume la 
carica di Presidente della Allegri geom. 
Primo s.r.l., col marchio “Allegri 
Ecologia”. L’azienda, specializzata nella 
produzione di impianti di purificazione 
acque civili ed industriali, nasce nel 1981 
a Medesano. Dieci anni fa si è spostata a 
Fontevivo in zona CEPIM, con sede 
operativa e uffici su una superficie di 7000 
metri quadrati. 

Vanta vari marchi registrati a seconda dei 
prodotti, ed è conosciuta come azienda 
lieder non solo in Italia, ma in tutto il 
mondo, soprattutto per quanto riguarda la 
fascia medio-orientale, l’America del sud e i 
paesi dell’est europeo. 

Carlo ha poi avuto la grande fortuna di 
sposare nel 1988 Maria Luigia Cocconcelli, 

Magi per gli amici, a tutt’oggi responsabile delle pubbliche relazioni e della pubblicità della 
Parmacotto.  

Con Magi condivide la passione per i viaggi e per il golf. 

Sono convinto che le qualità di entrambi, improntate a un grande senso dell’amicizia, di bontà e 
signorilità, saranno motivo di soddisfazione per il nostro club. Mi scuso per la brevità della mia 
presentazione, ma Carlo ha promesso che terrà quando lo desidereremo una relazione che, 
meglio di quanto io vi ho potuto dire, illustrerà le caratteristiche del suo lavoro, iniziando così in 
pieno spirito rotariano un percorso che con tutti noi possa essere duraturo e felice”. 

 

Nella foto, tratta da un’articolo apparso sulla Gazzetta di Parma del 31 ottobre 2007, si vedono 
Carlo Allegri alla sua scrivania e, sopra, l’impianto realizzato dalla sua azienda per rendere più 
pulita l’acqua di Madrid. 



 

Hernan Crespo: “Storia di un grande calcio” 
 

Il 9 maggio presso il ristorante “Santa Croce” di 
Parma si è tenuto un incontro in interclub con il 
Rotary Brescello Tre Ducati. Ospite della serata 
è stato il calciatore Hernan Crespo,  con la 
gentile signora Alessia, che è stato intervistato 
dal giornalista sportivo Sandro Piovani.  
 
Hernan Crespo nasce a Florida, in Argentina, nei 
sobborghi di Buenos Aires nel 1975, inizia la 
carriere professionistica nel River Plate dove 
gioca 3 anni e viene poi acquistato dal Parma nel 
1996 dove gioca sino al 2000 segnando 62 reti in 
campionato oltre altre 8 nelle coppe; ceduto per 
una cifra record alla Lazio in due anni segna 39 
reti, nel 2002 passa all'Inter  dove  si distingue per  
 

 
 
le 9 reti in Champions League portando la 
squadra in semifinale. Nella stagione successiva 
passa al Chelsea  e quella dopo in prestito al 
Milan dove segna 2 goal nella finale persa con il 
Liverpool. Nel 2005 è di nuovo al Chelsea e nel 
2006 torna all'Inter dove resta sino al 2009 
vincendo tra l'altro 3 campionati. Nel 2009 passa 
al Genoa e a gennaio 2010 torna al Parma dove 
gioca sino a febbraio 2012 quando annuncia il suo 
ritiro. Crespo vanta 64 presenze, con 3 
partecipazioni ai Campionati del Mondo con la 
Nazionale Argentina, la medaglia d'argento alle 
Olimpiadi di Atlanta ed è il secondo marcatore in 
Nazionale con 35 reti come Maradona. 
Attualmente segue il corso di Coverciano per 
diventare allenatore professionista di prima 
categoria. Nella sua carriera ha disputato 604 
partite ufficiali segnando 273 reti. Sposato con 
Alessia Andra Rossi, amazzone di ottimo livello, 
ha due bambine: Nicole e Sofia. 
 

 
Decisamente una bella serata, che ci ha rivelato il 
grande spessore umano e la simpatia di questo 
eccezionale atleta. Tante le domande del pubblico 
e le foto con i più appassionati tifosi (o tifose) del 
calciatore.  

 

 
 

 



La visita degli amici del Rotary Club di Grasse 

 
Quest’anno è toccato a noi ricevere la visita 
degli amici di Grasse, arrivati a Salso-
maggiore  venerdì 17 maggio ed accolti con 
grande piacere nelle abitazioni private di vari 
nostri soci. La mattina seguente è stata 
dedicata alla visita a Bobbio, splendida 
cittadina dell’appennino piacentino. 

 

Nelle foto alcuni momenti della visita, dal 
Ponte Gobbo all’Abbazia di San Colombano. 

 

 

E’ seguito il pranzo in un ristorante tipico 
della zona, dove abbiamo gustato il prelibato 
risotto servito in una forma di grana. 

  

La visita pomeridiana a una nota ditta 
produttrice di “Grana Padano” a Gragnano 
ha decisamente impressionato gli amici 
francesi, che hanno potuto seguire alcune 
fasi della lavorazione del formaggio, per una 
produzione di 400 forme al giorno, con 
l’impiego di circa 500 litri di latte per forma. 

 

 



 

 

 

La cena di gala presso la nostra sede 
ufficiale di Villa Fiorita oltre ai saluti dei 
Presidenti e il tradizionale scambio di doni ha 
visto un momento di gioia e commozione per 
gli auguri a Jean Kovalevsky, che compiva 
84 anni proprio il 18 maggio. Jean, che è 
stato l’iniziatore dell’ormai quasi trentennale 
gemellaggio, ha molto gradito la bella 
sorpresa, i simpatici doni e soprattutto la 
sentita manifestazione di affetto. 

 

 

 

 

La domenica mattina è trascorsa con la visita 
al borgo di Castell’Arquato, caratteristico per 
l'intatta atmosfera medievale che vi si respira, 
sviluppato sulla riva sinistra del torrente Arda, 
adagiato su un colle che domina la pianura. 
Dopo la visita all’Abbazia di Chiaravalle 
della Colomba, il soggiorno degli amici di 
Grasse si è concluso con la cena di 
commiato presso il ristorante dell’agriturismo 
“Gavinell” sulle colline di Salsomaggiore. 

 



 

Rassegna stampa 
 

 Dalla Gazzetta di Parma del 16 aprile 2013 

 

  

 

  Dalla Gazzetta di Parma del 30 aprile 2013    

 

 



 

 Dalla Gazzetta di Parma del 29 maggio 2013 

                                      

 

Complimenti vivissimi all’amico Giovanni per questo nuovo prestigioso riconoscimento! 

 



 

Dalla Gazzetta di Parma del 15 maggio 2013 

 

 

 

 

Anche quest’annata rotariana si è conclusa. Da tutti noi un grazie di cuore a 
Francesco e  Mariuccia, che hanno organizzato con entusiasmo tanti importanti 

eventi ed iniziative, nello spirito del Rotary  e per il piacere dell'amicizia. 
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